
Proibita 
anche in Italia 
la vendita 
dei corni 
di rinoceronte 
Da ieri anche in Italia è assolutamente proibita la vendi-
tadi comi di rinoceronte o di ogni prodotto derivato da 
questo animale Un decreto del Ministro dell'agricoltura, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, dispone l'applicazio
ne in Italia della risoluzione a tutela del rinoceronti, gra
vemente minacciati di estinzione, formulata nell' ambito 
della convenzione «Cites» a difesa della fauna e della flo
ra. Qualunque tentativo di vendita in Italia di comi o pro
dotti derivanti da parti di rinoceronte comporterà adesso 
il sequestro della merce. In Italia, riconosce il ministero, 
forse esistono solo poche unita di comi di rinoceronte in 
mani private Ma è meglio chiudere anche questo esiguo 
canale di commercializzazione Sono d'altra parte pro
prio i comi, considerati un farmaco miracoloso della me
dicina orientale, a spingere i bracconieri alla caccia al 
maestoso animale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Continua 
ad aumentare 
la popolazione 
in Cina 

La Cina non riesce a fron
teggiare con pieno succes
so I'-esplosione demogra
fica», nonostante gli sforzi-
messi in atto negli ultimi 
anni per contenere il tasso 

„ , ^ _ ^ di crescita della popolazio
ne Lo ha ammesso il diret

tore della Commissione pianificazione familiare di Pe
chino in una nota riportata da«Il quotidiano del popolo» 
In tredici province, secondo quanto riportato dal giorna
le, è stato oltrepassato del SO per cento l'indice di natalità 
stabilito, mentre nelle campagne le donne hanno in me
dia fra i due e i tre figli ciascuna, invece del figlio unico 
prescritto dalle autorità, nei prossimi cinque anni il paese 
dovrà inoltre fronteggiare un nuovo boom demografico, 
in quanto e previsto un considerevole aumento delle 
donne in età feconda. In base a questo trend, la popola
zione cinese potrà toccare un miliardo e 300 milioni nel
l'anno duemila, come dire cento milioni di cinesi in più 
della quota prevista, e questo nonostante il 70 per cento 
delle donne in età' feconda faccia regolarmente uso d i 
contraccettivi. Stando all'ultimo censimento, la popola
zione femminile in Cina è di 549 milioni, quella maschile 
a S85 milioni. 

Rientro 
anticipato 
per due satelliti 
sovietici? 

Si profila un rientro antici
pato per la stazione spa
ziale sovietica Solyut-7 e 
per la navicella Kosmos-
1686 Secondo le ultime in
formazioni fomite dall'agenzia sovietica Tass, Infatti, 
sembra che le forti turbolenze nell'alta atmosfera abbia
no provocato un decadimento dell'orbita, divenuta in
controllabile, nonostante siano state attuate continue 
manovre di riassetto. In caso di anticipato rientro, inoltre, 
alcuni frammenti solidi potrebbero ricadere sulla Terra, 
sebbene si pensi già all'autodistruzione della navicella, 
prima che Impatti l'atmosfera terrestre. Dall'elaborazio
ne dei dati giunti sia dalla Nasa che dal Fgan (German 
research establishment Cor applied science) di Wacht-
beig-Werthoven, per l'Esce, i l centro d i controlio spazia
le tedesco deil'Esa, Il rientro potrebbe avvenire Intorno al 
sei febbraio prossimo ed Decoreranno più ©"meno quat
tro giorni per concludere tutte le operazioni. Per gli 
esperti dell'Esce il punto di rientro a Terra potrebbe esse
re calcolato tra • 51,7 gradi nord e 51,7 gradi sud. Ma, 
hanno assicurato, appena verrà stabilita con precisione 
la data del rientro, saranno in grado di fornire le coordi
nate precise in cui avverrà l'impatto La Salyut-7, la sta
zione spaziale sovietica del peso di circa 20 tennellate e 
lanciata nello spazio nel 1962. fu collegata in orbita, nel 
1985, alla navicella sovietica Kosmos-1686 (20 tonnella
te di peso), attraverso i l loro asse longitudinale principa
le. 

La tundra La regione artica è un 
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*•. ___..»_»_. parso di recente su Science, 
Od PreVISTO ( r e ricercatori americani 

Le stime precedenti, affer
mano i tre climatologi, sovrastimavano la capacità di as
sorbimento di anidride carbonica della tundra artica di 
almeno il 20%. La nuova stima è basata su misure di con
centrazione del gas in alcuni laghi e fiumi in Alaska e del 
flusso di scambio con l'atmosfera In realtà l'anidride car
bonica è continuamente nlasciata dagli ecosistemi ac
quatici dell'Alaska che sembrano funzionare come sem
plici condotte dei gas prodotti dal terreno L'anidride car
bonica rilasciata proviene dalla degradazione di materia
le organico nella tundra, di materiale inorganico nell'am
biente acqwuatico e dall'erosione della torba Questi ri
sultati potrebbero portare ad una leggera modifica del 
bilancio complessivo di quello scambio di anidride car
bonica tra superficie terrestre e atmosfera che gioca un 
grosso ruolo nell'evoluzione generale del clima. 

pirraooraco 

.Il rapporto Ocse sull'ambiente nei paesi 
industrializzati: la parola d'ordine è «ottimismo» 
Sarà un via libera per tornare allo sviluppo selvaggio? 

Operazione futuro pulito 
Secondo l'Ocse, che ha reso noto il suo rapporto uf
ficiale sull'ambiente nei paesi industrializzati, la 
sensibilizzazione di opinione pubblica e governi in 
materia di inquinamento ha dato i suoi frutti. Le città 
starebbero lentamente ma incontrovertibilmente re
gistrando un miglioramento della qualità dell'aria. 
Via di nuovo allo sviluppo a tutto spiano? Forse non 
è il caso. 

ROMBO RASSOU 

• I La parola d'ordine è otti
mismo Il rapporto dell'Ocse 
(I organizzazione dei Paesi 
più industrializzati del mon
do) sullo «Stato dell'ambiente» 
per il 1990 è soprattutto un bol
lettino di vittoria f se si può an
cora usare il significato traslato 
di questa espressione guerre
sca) Nel Paesi aderenti all'Oc-
se si e ridotto l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua, delle cit
tà. Persino le foreste stanno ri
prendendosi Unico neo il ru-
mire Secondo il rapporto ben 
135 milioni di persone, il 16% 
degli abitanti del Paesi dell'Oc
se sono esposti ad •inaccetta
bili livelli di rumore» (oltre i 65 
decibel di media), mentre «cir
ca 400 milioni di persone sof
fre di «fastidi da inquinamento 
acustico» (oltre 155 decibel) I 
motivi? «I progressi raggiunti 
nella riduzione del rumore 
prodotto dagli aerei è stato an
nullato dall'accrescimento del 
rumore dovuto alle automobili 
e ai veicoli a motore su due 
ruote 

Poi, ovviamente, rimangono 
aperti tutti i problemi relativi 
alle piogge acide, alle specie 
mlnaclate di estinzione, alla 
degradazione del suoli, ai pro
dotti chimici industriali abban
donati eccetera. Ma il discorso 
di fondo rimane quello segna
to dall'ottimismo di fondo- le 
cose, comunque vanno me
glio 

Naturalmente, la constata
zione non e priva di conse
guenze. La prima e più imme
diata riguarda la nostra comu
ne Idea di futuro. Una certo 
millenarismo ambientalista ci 
ha convinto che se ci sono li
miti allo sviluppo non c'è limi
te al peggio e che, quindi, l'ap
prossimarsi delle logiche di 
sviluppo al loro punto cruciale 
provoca inevitabilemente un 
peggioramento in termini 
esponenziali delle condizioni 
ambirtela!! 

Contro questa logica si è 
schierato recentemente il «vec
chio» Barry Commoner, l'uo
mo che ha Inventato vent'anni 
fa l'ecologia politica. Commo
ner ha detto, anche in una re
cente intervista all'Unità, che 
in realtà è possibile realizzare 
uno sviluppo e addirittura una 
crescita compatibili con un 
equilibrio ambientale 

Discorso difficilisslmoda ac
cettare, anche perche, con
temporaneamente, sul fronte 
delle trattative globali sull'ef
fetto serra e Hnquinamento 
planetario, i governo di Stati 
Uniti e in parte Gran Bretagna 
hanno dimostrato di voler spo
sare la vecchia massima «nel 
dubbio, aspettiamo» Insom
ma, molti segnali venuti in 
questi mesi direbbero che non 
c'è spazio per una posizione 
intermedia tra uno sviluppo 
inevitabilmente inquinante e 
la scelta della rinuncia presso
ché totale alla civiltà occiden
tale 

Il rapporto dell'Ocse, Inve
ce, sembra dire piuttosto che 

questo spazio, ora, c'è ed è di
mostrato dal fatto che pochi 
anni di norme più o meno se
vere, di sensibilità ambientale, 
di iniziative sporadiche o siste
matiche hanno invertito in Eu
ropa. Stati Uniti e Giappone 
(con le eccezioni che vedre
mo) un trend negativo della 
condizione ambientale In
somma migliorare è possibile 
e non è neppure cosi difficile 
Basta farlo, sembra suggerire il 
rapporto, con umiltà partendo 
dalle cose più Importanti, an
dando direttamente alla fonte 
dell inquinamento 

E vediamo, allora, la fonte di 
tanto ottimismo «Tra il 1975 e 
gli ultimi anni '80 • scrive il rap
porto • la media annuale dei li
velli di concentrazione di ani
dride solforosa è scesa del 60% 
in Giappone del 45 percento 
in Canada e del 52 per cento 
nel Regno Unito». La concen
trazione di anidride solforosa, 
rivela il rapporto, è diminuita 
soprattutto in quelle aree urba
ne dove i livelli erano più alti 
negli anni settanta Ma c'è un 
rovescio della medaglia in 
molte città, i particolarmente 
nell Europa meridionale, il li
mite massimo di concentrazio
ne previsto dalla Comunità eu
ropea viene spesso superato e 
non di poco. 

Un altro dato positivo viene 
Invece dalla concentrazione di 
parucolato nell'aria «Nell'A
merica del Nord la media an
nuale del livelli di particolato 
nell'aria alla metà degli anni 
ottanta - « ^ J l w p p o ® del
l'Ocse - è dal*25%al 35% più 
basso che nella metà degli a l l ' 
ni settanta E" stato stimato, tut
tavia, che che circa 40 milioni 
di persone vivono in aree degli 
Stati Uniti dove il limite massi
mo di 70 microgrammi per 
metro cubo viene largamente 
superato In Europa le concen
trazioni sono notevolmente 
più basse rispetto a 20 anni la. 
passando da 100 microgram
mi per metro cubo a 20-25 mi
crogrammi per metro cubo» 

Lo stesso dicasi per il piom
bo' gli Stati Uniti possono con
tare su una riduzione dell'85% 
delle concentrazioni di questo 
pericoloso metallo tra la metà 
degli anni settanta e la fine de
gli anni ottanta. Il rapporto cita 
anche l'esempio di tra grandi 
città europee Francofòrte. 
Bruxelles e Parigi, dove la con-
centrazlone-t}! piombo è scesa 
del 50% negli ultimi cinque an
ni. Ma certo £ difficile poter di
re lo stesso per qualsiasi città 
italiana, dal momento che nel 
nostro Paese la marmitta cata
litica non e obbligatoria, e di 
conseguenza l'uso di benzina 
senza piombo è ancora limita
to. 

Leggermente diverso è il di
scorso sul diossido d'azoto II 
rapporto Ocse porla infatti di 
•un chiaro trend in discesa ne
gli ultimi venti anni» e cita in 
particolare i successi degli Stati 
Uniti Ma poi sottolinea che In 
Paesi come la Germania e il 
Giappone il percorso è inver-
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Un piano in tre atti 
per l'aria di Los Angeles 
SRI Nella regione di Los Angeles vivono tredici 
milioni e mezzo di persone I più gravi problemi 
di inquinamento atmosferico degli Stati Uniti si 
verificano in quest'area 1 massimi livelli di ozo
no e monossido di carbonio 11 registrati supera
no di quasi tre volte gli standard nazionali. Una 
ventilazione scarsa, il sole che picchia per la 
maggior parte dell'anno, le montagne intoma 
questi tre fattori combinati insieme producono 
un record nei livelli dell'inquinamento atmosfe
rico in un bacino che ha da tempo superato la 
sua capacità di assorbimento. Se le automobili 
emettono un quantitativo minore di gas rispetto 
al passato, in compenso il boom demografico 
non accenna a diminuire e con esso aumenta 
l'uso dei veicoli mobili, fonte responsabile di 
circa l'87% delle emissioni di monossido di car
bonio, il 59% degli ossidi di azoto e del 46% degli 
idrocarburi Si calcola che, a questi tassi di cre
scita, nel 2010 il numero dei veicoli aumenterà 
del 35%, ma raddoppierà il loro uso. 

Per questo è stato sviluppato II piano di «man
tenimento della qualità dell'aria», nel quale so
no previsti radicali cambiamenti per l'uso delle 
auto private, la mobllità.il comportamento auto
mobilistico e le tendenze di sviluppo L'obietti
vo è il raggiungimento degli standard federali 

della qualità dell'aria entro venti anni 
Per raggiungere questi tre obiettivi reno state 

stabilite le seguenti misure 
La «trip reduction ordinance» secondo la qua

le 8000 datori di lavoro presenti nell area devo
no incrementare almeno del 35 percento il tra
sporto dei lavoraton su basi collettive (la stessa 
automobile deve poter trasportare più di un im
piegato sul luogo di lavoro) Inoltre per raggiun
gere una nduzlone del 50% delle emissioni di 
gas entro il 2000. ci si propone di convertire i 
trasporti privati all'uso di carburanti puliti come 
il metanolo o l'energia elettrica. 

Le misure tecnologiche non possono però 
bastare da sole a risolvere i problemi di inquina
mento della regione Sono necessari anche 
cambiamenti dello stile di vita, per esempio si 
pensa di incoraggiare il lavoro a casa attraverso 
l'uso di fax e altre tecnologie La distribuzione 
futura delle abitazioni e dei lavori sarà alterata 
da politiche regionali che cercheranno di ridur
re la congestione del traffico e le emissioni di 
gas. 

Ma ci sono ancora molte incertezze bisogne
rà verificare le nuove tecnologie e i nuovi carbu
ranti, inoltre I governi locali dovranno imparare 
a collaborare più attivamente con le regioni 

so, i livelli di concentrazione 
nellana di diossido d azoto 
stanno crescendo Perchè II 
rapporto suggerisce che la 
spiegazione può essere cerca
ta «nell'aumento di veicoli a 
motore circolanti e nelle velo
cità sempre maggiori dei gui
datori» 

Ma al di fuori delle città, co
munque, l'inquinamento del-
laria aumenta Anzi, dice il 
rapporto, «nelle ultime due de
cadi la qualità dell'aria nelle 
zone rurali e remote dei Paesi 
Ocse inizia a preoccupare» 

Segnali positivi, comunque, 
vengono anche dal monitorag
gio delle acque «La percen
tuale di popolazione servita da 
sistemi di trattamento delle ac
que sono notevolmente au
mentate e molte delle conta
minazioni di acqua potabile 
con agenti patogeni sono state 
virtualmente eliminate» Ma 
certo non è poca cosa che an
cora 330 milioni di persone nei 
Paesi Ocse «In particolare nel-
I Europa meridionale e in 
Giappone» siano ancora esclu
si da un trattamento primario 
delle acque 

E infine il grande nodo del 
rumore «Attualmente - scrive il 
rapporto - le distruzioni e i 
danni provocati dal rumore • 
fastidio, disturbi del sonno, 
dell'udito, stress, impatto ne
gativo sulle relazioni interper
sonali - sono abbastanza co
nosciuti. Questo danno ha 
chiaramente un costo econo
mico anche se non è piena
mente percepibile Le implica
zioni economiche del ruomc-
re sono notevoli non solo in 
termini di costo diretto delle 
misure per l'abbattimento di 
questa forma di inquinamento, 
ma anche perchè i prodotti del 
commercio intemazionale 
debbono rispondere a requisiti 
dettati dalle leggi nazionali su) 
rumore» Chiaro che, allora, 
quei 130 milioni di persone 
bombardate da suoni sgrade
voli oltre ogni limite tollerabile 
e' quei 400 milioni fortemente 
disturbati da questo inquina
mento sono una bella fonte di 
preoccupazione E, sembra 
suggerire il rapporto, anche 
uno dei «fronti» fondamentali 
dell'impegno ami inquina
mento dei governi. 

Tanto da proporre imme
diatamente delle contromisu
re introduzione di llmiU più ri
gidi di inquinamento acustico 
per I mezzi di trasporto, inseri
mento del problema del rumo
re nella progettazione delle 
nuove infrastrutture, introdu
zione di standard più precisi 
per l'isolamento acustico dì 
case ed edifici 

Insomma, dice l'Ocse, la 
battaglia per I inquinamento 
non è vinta, ma si sta afferman
do comunque nei Paesi più in
dustrializzati una cultura del 
«management ambientale» 
che era quasi del tutto assente 
solo venti anni fa. L'equilibrio 
ecciogico diventa quindi un 
valore sociale e di mercato ac
cettato dalla logica del gover
ni Resta aperto il problema di 
un pianeta che sembra divi
dersi in due anche sulla piano 
della capacità di gestire l'am
biente Le strade delle grandi 
città del Terzo Mondo sono or
mai un pauroso girone fatto di 
potven inquinanti in sospen
sione, rumore insopportabile, 
acqua putrida e infetta che vie
ne schizzata per ogni dove Chi 
darà, a questi Paesi, il «mana
gement ambientale»? 

La discutibile cura del ferro per i mari nudi di alghe 
LAURA CONTI 

fHR Sta suscitando curiosità e 
perplessità un esperimento 
ecologico del National Resear
ch Council degli Usa consi
stente nella coltivazione di al
ghe in distese marine oggi de
serte; la coltivazione verrebbe 
effettuata con la semplice ag
giunta di ferro, in piccole 
quantità, all'acqua del mare, 
perché questo metallo, comu
ne sulle terre emerse, nel mare 
sarebbe cosi scarso che - so
stengono gli ideatori dell'espe
rimento - l a sua scarsità com
prometterebbe la sintesi della 
clorofilla, Indispensabile alla 
fotosintesi. Lo scopo della col
tivazione, se riesce, è quello di 
aumentare la fotosintesi sulla 
superficie del pianeta, poiché 
la fotosintesi cattura e «fissa» 
l'anidride carbonica, massima 
responsabile dell'«effetto ser
ra» e del riscaldamento del 
piartela, la coltivazione delle 

alghe in distese marine oggi 
deserte, facendo aumentatela 
fotosintesi, farebbe diminuire 
l'effetto serra «Bilancerebbe», 
per cosi dire, l'incremento del
la concentrazione atmosferica 
dell'anidride carbonica che 
giustamente viene attribuito al-
"abbattimento delle foreste 

Obiezioni preoccupate ven-

Sono sollevate da chi, rifletten-
o sulla semplicità e il bosso 

costo della aggiunta di ferro al
l'acqua del mare, si aspetta 
che - se davvero con questo 
intervento si ottiene un'abbon
dante crescita di alghe - la 
pratica della «coltivazione del 
mare» - possa diventare in bre
ve tempo una vastissima mani
polazione dell'ambiente, della 
auale è oggi impossibile preve-

ere gli effetti che avrà sull'e
cosistema marino non si può 
prevedere quali specie viventi 
nei mari sapranno adattarsi a 

un ambiente vastamente mo
dificato C'è il rischio che. an
cora una volta, la tecnologia 
open in anticipo sulla scienza, 
che gli interventi modificativi 
dell'ambiente vengano effet
tuati prima che ne sia valutato 
l'impatto queste le critiche 
che sono state sin qui solleva
te 

Vi sono anche altri rischi il 
fatto di riuscire a equilibrare la 
perdita di fotosintesi, che si ve-
nfica con l'abbattimento delle 
foreste, col guadagno di foto
sintesi che si verificherebbe 
con la coltivazione di alghe, 
potrebbe costituire un «alibi» e 
incoraggiare il disboscamento 
siccome la foresta ha anche al
tre funzioni, oltre a quella di 
fissare l'anidride carbonica 
presente nell'atmosfera, l'ac
celerazione impressa al dlsbo
scamento comprometterebbe 
le altre funzioni ambientali 
della foresta (il ricambio e la 
conservazione dei suoli, la re

gimatone delle acque, la con
servazione delle condizioni di 
sopravvivenza di molte specie 
vegetali e animali) E molto 
dubbio che possa dare risultati 
positivi una manipolazione 
dell'ambiente architettata in 
base a una visione «semplifica
ta» dell'ecosistema è una sem
plificazione arbitraria e ridutti
va considerare la foresta in 
una sua funzione (la fissazio
ne del carbonio) anziché nel 
complesso intreccio delle sue 
lunzioni molteplici. 

Vi è anche un altro rischio 
che si riesca a moltipllcare la 
fotosintesi algale. riempiendo 
di alghe gli attuali «deserti ma
rini», senza per questo riuscire 
a far diminuire la concentra
zione di anidride carbonica 
nell'atmosfera. La possibilità 
che questo accada dipende 
dal fatto che tutto il carbonio 
che, sin dagli inizi della storia 
del pianeta, è fuoruscito dagli 
strati profondi attraverso i fe

nomeni vulcanici, oggi si trova 
in uno dei seguenticomparti 
ambientali a) come costi
tuente fondamentale della ma
teria vivente, nella biomassa: 
b) nel giacimenti di combusti
bili fossili, come costituente 
del carbone, del petrolio, del 
metano; e) nell aria, come 
anidride carbonica gassosa, 
d) nelle acque di superficie 
come anidride disciolta, e) 
nelle rocce di carbonato, sulle 
quali si posa dalle acque so
prastanti, come sale dell'acido 
carbonico che si forma nell'ac
qua per la presenza di anidride 
carbonica disciolta, f) nei ma
nufatti prodotti con carta, le
gno, osso, petrolio (plasti
che). Tra questi diversi allog
giamenti esistono dei passag
gi, alcuni dei quali in andata e 
ritorno, e altn in sola ondato. 
Tra a) cioè la biomassa, e e) 
oppure d) . cioè l'aria oppure 
l'acqua, c'è un passaggio in 
andata, attraverso la respira

zione, e un passaggio in ritor
no, attraverso la fotosintesi, da 
a) a b ) , cioè alla formazione 
di combustibili fossili, c'era un 
passaggio In sola andata, sino 
a quando gli uomini, brucian
do i combustibili, hanno aper
to un passaggio di ritomo im
mettendo anidride carbonica 
nell'aria, il passaggio da d) a 
e), cioè dall'acqua alle sotto
stanti rocce di carbonato, e un 
passaggio di sola andata (a 
quanto ne sappiamo sinora) 

Ne risulta che la concentra
zione di anidride carbonica 
nell'aria non dipende affatto 
dalla sola fotosintesi, come 
mostrano di credere gli spcn-
mentatori americani che con
sigliano di sostituire la fotosin
tesi operata dalle foreste con 
quella operata dalle masse al-
gall. La concentrazione dell'a
nidride carbonica nell'aria di
pende invece dalla velocità di 
tutti i passaggi che collegano 
tra loro gli alloggiamenti de

scritti E le velocità di passag
gio sono in parte sconosciute, 
e in parte sono, nell'ecosiste
ma terrestre, molto diverse da 
quelle che caratterizzano l'e
cosistema acquatico Per 
esempio nelle acque eutrofiz-
zate c'è un passaggio da a) a 
b) (cioè un passaggio di car
bonio dalla biomassa algale 
alla formazione di metano 
che, in parte viene seppellito 
sotto i (ondali) però ci è sco
nosciuta la velocità con la qua
le questo passaggio si svolge 
(diversa da una località ali al
tra) Ma, probabilmente, il fat
to più importante è che la re
spirazione (il passaggio da a) 
a e) oppure da a) a d) , vale a 
dire dalla biomassa aliarla co
me anidride carbonica gasso
sa, oppure dalla biomassa al
l'acqua, come anidride carbo
nica disciolta) è molto più len
ta nell'ecosistema terrestre che 
nell'ecosistema acquatico 
Una foresta di sequoie, alberi 

plurisecolari e millenari, a cau
sa della lentezza della respira
zione in confronto alla velocità 
della fotosintesi, costituisce un 
grande deposito di carbonio 
«fissato» (cioè carbonio che la 
fotosintesi ha prelevato dall'a
ria, e stabilizzato come costi
tuente del legno dell'albero) 
Perciò la biomassa terrestre è 
caratterizzata da un rapporto 
quantitativo tra corpi vegetali e 
corpi animali che caratterizza 
la biomassa acquatica è un 
problema di diversa velocità di 
lurn over della biomassa vege
tale nei due ecosistemi 

Ne denva che si può giudi
care rozzamente semplicistica 
l'ipotesi che si possa governa
re la concentranzione atmo
sferica dell'anidride carbonica 
attraverso la sostituzione delia 
fotosintesi terrestre (diminuita 
dall abbattimento delle fore
ste) con la fotosintesi acquati
ca ottenuta coltivando le al
ghe 
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del rinvio 
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L a maggior 
porte dei le 
nomcm di in
quinamento 

_ ^ _ dell ana, delle 
acque e del 

suolo dipende dalla 
quantità e dalla qualità 
delle merci usate la dimi
nuzione di tali inquina
menti può essere ottenuta 
attraverso nforme dei pro
cessi produttivi o della 
qualità delle merci Gli 
studiosi di merceologia in 
questi anni hanno messo 
a punto dei bilanci accu
rati della «stona naturale» 
delle merci quante alate
ne pnme entrano in ciclo, 
quanti e quali nhuu si for
mano durante la produ
zione, quanti e quali rifiuti 
si formano durante l'«uso» 
delle merci ( i -consuma
tori» finali, in realtà, non 
consumano niente, ma 
trasformano le merci in ri-
fluU, scone. gas) Per di
minuire gli inquinamenti 
occorre quindi elaborare 
delle leggi che stabilisca
no dei limiti alle emissioni 
dei processi produttivi e 
modifichilo i caratten 
delle merci e lungo que
ste linee si è finora opera
lo, e con qualche succes
so, almeno in alcuni casi 
e in alcuni paesi II pro
cesso non è indolore- da 
una parte e è una doman
da sociale sollecitata dai 
movimenti di contestazio
ne ecologica e dalle forze 
progressiste, per un'aria 
più respirabile e acqua 
meno sporca dall altra ci 
sono gli interessi di chi te
me che una modificazio
ne dei processi e delle 
merci comporti una dimi
nuzione dei profitti dimi
nuzione per altro transito
ria pethé i maggion costi 
vengono fatti ncadere ben 
presto sui consumalon fi
nali i quali finiscono cosi 
per pagare il diritto all'a
ria e all'acqua pulita, ma 
queste sono le regole del
la società capitalistica. Il 
potere economico si op
pone alle nforme <>cologl-
che anche perche teme 
che i maggiori coiti delle 
azioni per evitare le noci-
vita ambientali possano 
portare ad una contrazio
ne dei consumi Una sto
ria delle leggi italiane 
contro 1 inquinamento 
mostra il modo in cui II 
potere economico agisce. 
per evitarle, sui governi e 
sui Parlamenti Cosi per 
esempio le industrie del
l'automobile e del petro
lio si sono opposte - nel 
timore di una •pencolosa 
disaffezione» verso le loro 
merci - alle leggi per la 
modificazione delle carat
teristiche della benzina o 
per la introduzione delle 
marmitte catalitiche che 
comportano qualche au
mento del costi delle au
tomobili E in Italia quel 
poco di miglioramento 
dell'ambiente è stato do-
vuto più alla «necessità» di 
adottare le direttive co-
munitane che ad una ge
nuina volontà dei legista-
ton e dei governi di pro
teggere la salute dei citta
dini Da qui la tattica del 
nnvio elevata a scienza 
politica e amministrativa. 
certe norme della legge 
contro 1 inquinamento 
delle acque non sono an
cora attuate dopo quindi
ci anni, certi regolamenti, 
indispensabili per rende
re operanti le leggi sulla 
sicurezza delle fabbriche 
o contro 1 inquinamento 
industriale dell aria, non 
sono mai stati emanati, 
per restare al banale caso 
dei sacchetti di plastica, la 
emanazione del metodo 
ufficiale di analisi del bio
degradabilità è tardato 
quasi due anni rispeto a 
quanto stabilito dal Parla
mento un ritardo che ha 
consentito una evasione 
fiscale di oltre 100 miliardi 
di lire 
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